
CORNELIA E I GRACCHI  (approfondimento per l’insegnante) 

Nell’immaginario popolare Cornelia, matrona 

romana, è sempre stata considerata una mamma 

eccezionale ed esemplare. Era la madre dei 

Gracchi, due giovani diventati "tribuni della 

plebe" (se fossero vissuti ai giorni nostri, 

sarebbero forse stati dei sindacalisti, o 

comunque difensori dei più deboli). 

Cornelia nasce a Roma nel secondo secolo 

prima di Cristo. È la più giovane delle due 

figlie di Scipione l’Africano, il condottiero 

che ha sconfitto definitivamente Annibale. Si 

sposa giovanissima con il console Sempronio 

Gracco, mette al mondo 12 figli, dei quali 

solo tre giungono all’età adulta: i due 

tribuni della plebe Tiberio e Caio e una 

figlia, Sempronia, piccola e zoppa, a causa 

forse di una paralisi infantile. 

Quando Cornelia rimane vedova, molti pretendenti la chiedono in sposa. È ricca, 

bella, molto colta, ma lei dice di no a tutti. Preferisce dedicarsi completamente 

all’educazione dei figli, che fa istruire dai migliori maestri greci. È noto 

l’aneddoto dei "gioielli". Un giorno Cornelia riceve la visita di una ricca matrona 

romana, che ostenta e decanta i gioielli, le collane e gli anelli che indossa. 

Cornelia la lascia parlare, poi chiama i suoi figli e dice con orgoglio: «Questi sono 

i miei gioielli». È lei che inculca ai figli i princìpi democratici. Tiberio e Caio 

si schierano dalla parte dei plebei, dei piccoli coltivatori che si vedono assorbire 

le loro modeste fattorie dai grandi proprietari terrieri. A Roma c’è in quel tempo 

una grave crisi economica e, durante i disordini di piazza, Tiberio viene ucciso da 

un gruppo di aristocratici e il suo corpo è gettato nel Tevere. Dieci anni dopo, nel 

121 a.C., la stessa sorte tocca a Caio e la madre lo deve piangere in segreto, perché 

le autorità le proibiscono di vestire il lutto. 

Per pungolare i figli a qualche impresa importante, Cornelia era solita dire: «Fino a 

quando mi indicheranno come la figlia di Scipione? Quando potrò chiamarmi la madre 

dei Gracchi?». È ancora viva quando i romani le dedicano una statua di bronzo con 

l’iscrizione: «Cornelia, figlia dell’Africano, madre dei Gracchi». 

 

Il tribuno Tiberio Gracco pone il problema della ridistribuzione dell’agro pubblico 

(ager publicus), sostenendo che andava sottratto a coloro che se ne erano 

impossessati in modo abusivo e  

ridistribuito in piccoli lotti alle famiglie di contadini. 

Il provvedimento, che colpisce i latifondi dei senatori, è approvato e vincola 

l’intera città, ma Tiberio, temendo la non applicazione della legge, si ricandida 

come tribuno della plebe  

per l’anno successivo, in contrasto con la tradizione che prevede la nomina a tribuno 

per un solo anno. 

A questo punto scoppiano violenti tumulti, durante i quali Tiberio è ucciso.  

Nel 123 a.C., il fratello Gaio Gracco, eletto tribuno con un’immensa partecipazione 

popolare, continua la linea politica del fratello e, oltre a propone la “lex agraria” 

di Tiberio,  

presenta la “lex frumentaria” con cui prospetta di vendere il grano a basso costo, 

una volta al mese, per venire incontro ai bisogni della parte più bisognosa della 

popolazione. 

Inoltre Gaio Gracco prospetta di estendere la cittadinanza romana ai popoli italici 

alleati di Roma: questa proposta non è gradita né ai senatori né alla plebe, che 

temono di dividere con altri popoli i privilegi legati alla cittadinanza, come la 

partecipazione alle magistrature, la concessione di grano a basso prezzo e le 

distribuzioni di terre e bottini. 

Nel 122 a.C. per reprimere i disordini provocati dai seguaci di Gaio, il Senato 

affida ai consoli un potere quasi dittatoriale e Gaio Gracco, cosciente di essere 

senza scampo, si fa uccidere da uno schiavo. 
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